
Art 27 Disciplina degli scarichi delle acque reflue domestiche 

11. Sono altresì da considerare acque reflue domestiche, e pertanto non assoggettabili ad autorizzazione ma 
all’assenso e alle altre procedure di cui al comma 3, le acque reflue provenienti dai servizi igienici di edifici 
adibiti ad attività di servizi, commerciali, artigianali e industriali, ed abitazioni collettive, compresi: 

a) scuole di ogni ordine e grado, a condizione che i rifiuti prodotti nei laboratori vengano smaltiti in 
conformità alla disciplina concernente il trattamento dei rifiuti; 
b) ospedali, case ed istituti di cura, case di riposo, a condizione: 

− che i rifiuti prodotti nei laboratori, nelle sale operatorie, nelle farmacie vengano smaltiti in 
conformità alla disciplina concernente lo smaltimento dei rifiuti; 

− che nelle acque reflue non siano contenute sostanze prioritarie, prioritarie pericolose, nonché le altre 
sostanze attualmente indicate nella Tab. 1/B dell’Allegato 1 al DMATTM 14 aprile 2009, n. 56; 

− che in sede di autorizzazione venga stabilito il limite di emissione più opportuno, in relazione alle 
caratteristiche del corpo recettore, per le sostanze ad azione disinfettante o conservante 
eventualmente presenti nello scarico; 

c) studi e ambulatori medici, veterinari, odontoiatrici, odontotecnici e simili, purché sprovvisti di laboratori 
di analisi o di ricerca ovvero a condizione che i rifiuti prodotti nei laboratori vengano smaltiti in conformità 
alla disciplina concernente lo smaltimento dei rifiuti; 
d) luoghi di intrattenimento sportivo e ricreativo, autodromi, kartodromi, crossodromi e altri; 
e) stabilimenti balneari; 
f) bar, pub e simili, senza ristorazione con uso di cucina; 
g) discoteche, sale da ballo, night club, sale giochi e biliardi; 
h) uffici pubblici e privati; 
i) edifici e luoghi utilizzati per attività culturali; 
l) luoghi di culto; 
m) porti, aeroporti ed eliporti; 
n) caserme, conventi, convitti ed altre abitazioni collettive; 
o) attività industriali o artigianali, a condizione che le acque reflue provenienti dai servizi igienici siano 
convogliate e scaricate nel corpo recettore tramite condotta separata dalle acque reflue industriali; 
p) strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere ai sensi della normativa vigente in materia. 

 


